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IL MIO OBIETTIVO

 Alla comunicazione (ars dicendi) i latini
affidavano un triplice compito:

 AFFASCINARE (delectare);
 INSEGNARE (docere);
 MOBILITARE LE COSCIENZE (movere).
 Oggi io vorrei riuscire con il mio intervento nel

solo fine di muovere, anche solo per poco, le
vostre menti verso la multiforme drammaticità di
un fenomeno sempre più diffuso.



UN UOMO CHE AMA IL SUO CANE



La disposofobia

 Il termine deriva dal greco e significa paura di
buttare

 Il disturbo da accumulo o disposofobia colpisce
prevalentemente persone anziane e sole ma
non sono escluse da tale patologia persone
giovani, creative e molto interessate ai rapporti
interpersonali.

 E' un fenomeno che incuriosisce. Di grande
successo sono trasmissioni televisive dedicate
a questo problema come per esempio, in Italia,
“Sepolti in casa”, trasmessa su Real TimeTV.



NEW YORK: I FRATELLI COLLYER

 Il caso più famoso è quello di due fratelli che
negli anni 40 vivevano a New York in una casa
di proprietà a tre piani. La disposofobia è anche
detta Sindrome di Collyer

 Uno morì letteralmente sepolto vivo da 130
tonnellate di oggetti, non potendo più muoversi.

 Il fratello paralizzato morì dopo alcuni giorni di
fame e sete.

 Il fatto è così celebre che una piazza nella
grande mela porta il nome dei due fratelli.



Napoli 07/9/2017 
“O PRUFESSORE”

 Claudio Savarese aveva compiuto 90 anni a
luglio e veniva chiamato “0 prufessore”, anche
se non aveva mai insegnato. Amava la lirica.

 Nella sua casa, nel centro di Napoli, in cui non
ha mai fatto entrare nessuno, viveva da solo e
non aveva figli.

 E' morto fra dischi, giornali vecchi, libri, riviste
ingiallite, scartoffie alte fino al soffitto in ogni
stanza. I vicini hanno chiamato la Polizia dopo
quindici giorni dalla sua morte.

 Tutto ciò che accumulava era la sua unica
compagnia.



UNA MISSIONE



Animal Hoarding
 Animal Hoarding o Sindrome di Noè è quasi

sempre considerata,da chi ne è affetto,una missione.
In realtà è una patologia che porta ad un accumulo
incontrollabile e nocivo di animali, di solito cani, più
raramente gatti, talvolta volatili, rettili od anche non
“pets”.QUASI SEMPRE perché, anche se raramente
e comunque sempre al limite della patologia,
l'accumulo può essere determinato da altri motivi, che
in nome di millantato protezionismo od animalismo,
nascondono in realtà lucide finalità di natura
economica.

 Ecco allora perché la sindrome di Noè può
presentarsi per diverse cause, molto diverse e
quasi in contrasto fra loro o, meglio ancora, può
servire da maschera per altri scopi.



ANIMAL HOARDER: 1

 IL BADANTE: si tratta di una persona
generalmente sola con forte attaccamento agli
animali, che a causa di difficoltà improvvise non
riesce più a prendersi cura di loro ma non
riesce ad uscire da questa situazione.

 E' di solito rispettoso delle autorità, si dimostra
collaborativo, ma tende a minimizzare
fortemente il problema.

 Odia ogni forma di ricovero degli animali, che
vede come una prigione ( canili, gattili,
pensioni).



ANIMAL HOARDER: 2
 IL SALVATORE: sente di avere la missione di

salvare gli animali. Ciò determina una
compulsione inevitabile ad acquisirne molti in
maniera attiva, anche grazie ai social network.
Spesso non è solo ma agisce con altri i AH in
forme associativa E' convinto di essere l'unico
in grado di prendersene cura, perciò dopo averli
“ salvati” non ne permette l'adozione.

 Arriva così ad accumulare un gran numero di
animali, quasi sempre cani, che non riesce più
a gestire.

 Evita le autorità,ed impedisce loro l'accesso.



ANIMAL HOARDER: 3
 LO SFRUTTATORE: accumula animali per

soddisfare bisogni personali, spesso materiali.
 Non mostra empatia né per gli animali, né per le

persone. Nega il problema anche di fronte
all'evidenza e crede di avere competenze superiori
a chiunque altro, sia in campo veterinario che
medico.

 Si procura gli animali in modo attivo, di solito
tramite i social network, su cui è molto attivo

 Pianifica strategie e manipolazioni, con lucida
strategia, per evitare i controllo dell'autorità



ANIMAL HOARDING: VITE DA INFERNO

 L'animal hoarding deve essere considerato
a tutti gli effetti una forma di maltrattamento
degli animali. (Art. 544 -Ter C.P.)

 Questi sono infatti costretti ad assumere
comportamenti assolutamente incompatibili con
la loro natura, spesso segregati in spazi
angusti, quasi calpestandosi gli uni con gli altri,
fra i propri e gli altrui escrementi. Acqua e cibo
il più delle volte sono assenti. Si creano branchi
e capi branco in lotta fra loro.

 Le turbe comportamentali spesso non sono
sanabili neanche nel lungo periodo.



CONDIZIONI INSOPPORTABILI 
PER LA LORO NATURA



ANIMAL HOARDERS

 L'80 % sono donne ultra sessantenni, singles, 
per cui verrebbe automatico pensare allo 
stereotipo della “gattara”. In realtà si ritrovano 
AH in tutte le fasce socio-economiche e di età.

 Tale patologia riguarda anche persone 
benestanti o con carriere di successo.

 In particolare fra i professionisti più soggetti al 
disturbo vi sono veterinari, medici infermieri e 
professori universitari. (Elisa Colombo, Psicobiologa, “Cani 
Sapiens”  Milano 2016)



Quasi sempre soli, talvolta in due

 Alla base di queste rappresentazioni di estremo 
degrado esiste comunque quasi sempre negli 
“animal hoarders” un fortissimo, devastante 
sentimento:

 LA SOLITUDINE
 spesso causata dalla mancanza d'affetto di altre

persone e, talvolta, per altre persone.
 Gli AH sono spesso inconsapevoli del proprio

problema, con conseguenti disfunzioni sociali e
lavorative.



ASSOLUTO BISOGNO DI AIUTO



MILANO

 Nel 2010 sono stati scoperti a Milano circa
quattrocento accumulatori seriali. Molti erano
accumulatori solo di animali (animal hoarders) o
di animali e cose. In genere gli animali erano
cani, più raramente gatti e vivevano quasi
sempre come sepolti vivi, fra i propri
escrementi, malati e con gravi turbe
comportamentali

 Per tali problematiche è stato attivato un
numero di telefono da parte della Agenzia
Tutela Salute (02/6587670) ed un indirizzo mail
(infoaccumulatori@ats-milsano.it)

mailto:(infoaccumulatori@ats-milsano.it)


MILANO - ALESSANDRIA
 In Alessandria e provincia esistono alcuni

accumulatori seriali noti. La maggior parte però
con ogni probabilità non è nota a causa di
molteplici motivi e carenze istituzionali. Esistono
quindi veri accumulatori patologici di oggetti ed
esseri viventi. Nelle loro case da incubo ci
possono essere decine di cani, gatti oppure
pochi animali che vivono in una quantità
indescrivibile dei più disparati oggetti, in un
disordine, in una mancanza di igiene, in una
completa “vita alla deriva”, il più delle volte
ignorata, qualche volta volutamente, da parte di
tutti, istituzioni e Sanità Pubblica comprese.



Alessandria, via Gramsci. 



ALESSANDRIA VIA GRAMSCI

 UN UOMO ANZIANO;
 LA SUA BICICLETTA  DI NOTTE VICINO AI 

CASSONETTI;
 RACCOGLIEVA OGNI COSA;
 AVEVA DUE CANI;
 E,SOPRATTUTTO 2500 EURO DI PENSIONE.



UNA CASA SIGNORILE



INGRESSO



CAMERA DA LETTO



CUCINA



BAGNO



SALOTTO



PRESA ELETTRICA



Bergamasco e l'ex insegnante



BLINDATA



CUCINA 1



TINELLO



BAGNO



Camera da letto



PARETO, IL MEDICO ED I 
BEAGLES

 Ha accumulato beagles, accoppiandoli fra loro 
senza tregua, ufficialmente per venderli a privati 
via internet.

 Forse in realtà per altri abbietti motivi.
 Non soffre di alcuna patologia se non   dello 

smisurato desiderio di denaro, ed è un violento.
 Non è più rintracciabile.
 Sgozzava le anatre e subito le gettava in pasto 

ai cani. 



LA VIOLENZA, IL 
MALTRATTAMENTO 

 Molteplici studi scientifici hanno dimostrato una
correlazione fra la tendenza alla violenza verso
le persone con forti distorsioni nel rapporto con
gli animali.

 Tali distorsioni possono variare dall'accumulo
seriale al maltrattamento conclamato.

 In entrambi i casi si tratta comunque di un
rapporto non corretto che cagiona gravi
sofferenze agli animali, penalmente perseguibili
e difficilmente superabili.



ANATRE IN PASTO AI CANI



RIPRODUZIONE SENZA REGOLE



IL GIARDINO DI VALLE SAN 
BARTOLOMEO

 In uno spazio molto ampio al centro del paese
moglie e marito ultrasessantenni hanno
accumulato negli anni trentotto cani, fra padri,
madri e figli di varie generazioni.

 Si sono costituiti due branchi antagonisti di fatto
incontrollabili dagli stessi AH, che spesso
dovevano usare la violenza per non essere essi
stessi sopraffatti dagli animali.

 Un branco doveva essere rinchiuso in casa
mentre l'altro era in giardino.



ESTERNO



ESTERNO CON UN BRANCO



INTERNO



CUCINA



SALOTTO



CAMERA DA LETTO



Camera da letto



RIFUGIO PER UN BRANCO



SEGREGAZIONE



OCCHI 



OCCHI 



CIBO



LA CUCINA PER CANI



LA REGINA DELLO STALLO
 E' una donna cinquantenne il classico esempio 

di animal hoarder sfruttatore. 
 Grande manipolatrice, odia le Autorità che non 

riesce a controllare o che non ha impietosito od 
irretito.

 Ha accumulato più di 100-130 cani,
presumibilmente sottraendone almeno una
trentina al sequestro del 2016, conseguito alla
perquisizione disposta dall'A.G. della casa che
aveva in affitto. Ha organizzato, soprattutto
tramite Facebook, una vera e propria rete a
carattere nazionale per accumulare più cani
possibili.
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CONCLUSIONE


